
'i, Pan. fi - « L'UNITA' » Mercole'fN 28 iwn«io 1952 

f.~- • 

SMACJLIAJMTE V I T T O R I A P E L P O P O L O S A B P O 

57 Comuni alle sinistre nel Cagliaritano 
Nuovo crollo della D. C. rispetto alle elezioni regionali 

Undici Comuni strappati ai democristiani nella provincia di 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CAGLIARI, 27. — Malgrado la 
•orruzione, i brogli, le intimida-
ikwi che sono state il nerbo dei-
fazione clericale alla vigilia e 
durante le votazioni, i cittadini 
fardi hanno confermato larga­
mente la condanna espressa dalle 
•lezioni regionali dell'8 maggio 
|940 contro la d. e. Malgrado la 
demagogia missina e monarchica 
•tie aveva assunto — specie nei 
piccoli centri — un vago sapore 
antìgovernativo, i sardi hanno 
Confermato altrettanto largamen 
te la loro fiducia nei partiti de 
mocratici e nelle liste presentate 
dal movimento di rinascita. 

Questo è il primo dato impor­
tante che si rileva dai risultati, 
Oel resto ancora incompleti, di 
queste elezioni amministrative. 

I tentativi di far rivivere 

to alle elezioni del 2 giugno ed 
alle precedenti amministrative, in 
provincia di Cagliari, non si è 
ripetuto. La condanna espressa 
dai cittadini della provincia di 
Cagliari ha ricacciato ancora in­
dietro la D. C, riconfermando la 
supremazia dei comunisti e dei 
socialisti. 

Nei 30 seggi per il consiglio 
provinciale, 13 sono stati conqui­
stati dalle sinistre, 13 sono stati 
appannaggio della D. C, che ha 
usufruito in molti centri dei voti 
monarchici, 2 sono andati ai neo­
fascisti e 2 ai candidali della 
terza forza non alleati con la DC. 

La situazione per quanto ri­
guarda la formazione della Giun­
ta provinciale si presenta per­
tanto assai incerta. 

Finora abbiamo visto le cifre 
relative ai collegi provinciali. Pel­
le comunali, il successo delle si­
nistre è ancora più appariscente. 
In provincia d» Cagliari si votava 
in 144 comuni, tra cui un capo­
luogo di provincia e 5 centri su­
periori a 10.000 abitanti; di questi 

ultimi 4 sono andati alle sinistre: 
Carbonia, Iglesias, Guspini e Vil-
lacidro. A Quartu S. Elena, un 
comune di 17.000 abitanti in cui 
si votava solo per il consiglio 
provinciale, le sinistre hanno 
trionfato con un netto scarto sui 
d. e. e sulle destre. 

/ / successo di Iglesias 
In complesso, su 144 comuni, le 

sinistre ne hanno conquistati — 
secondo i dati che continuano a 
giungere di ora in ora — 57. 
Altri 5 Comuni hanno dato la 
maggioranza alle sinistre, ma per 
il sistema elettorale per alcuni e 
per errori nella espressione delle 
preferenze per gli altri, essi non 
potranno avere un'amministra­
zione popolare. Quando si pensa 
che le sinistre erano finora in 
maggioranza soltanto in 15 co­
muni, si ha un quadro abbastan­
za significativo del successo. 

Tra i centri più in vista con­
quistati dalle sinistre sono: Ter-
ralba, Carloforte, Dolianova, Gon-
nosfanadiga. Samassi, Serraman-
na, Arbus, Flumini. 

Particolarmente interessante il 
successo di Iglesias, dove le si­
nistre hanno presentato uno 
schieramento antifascista c h e 
comprendeva socialdemocratici, 
Eardisti, comunisti e socialisti, 
contrapposto ad un listone in cui 
avevano trovalo posto, gomito a 
gomito, i rappresentanti dei « ba­
roni » delle miniere, monarchici, 
fascisti, d. e e liberali. 

I successi di Guspini e li Car­
bonia erano scontati, ma l'ent.i-
siasmo col quale i cittadini han­
no accolto la vittoria è legato 
alla storia recente di queste due 
città contro le quali si è scate­
nata da tempo l'azione jntimida-
toria delle autorità governative e 
dei baroni delle miniere. TI y,»to 
t'ei minatori del carbone e di 
quelli del bacino guspinese ò ala­
ta la migliore risposta agli arre­
sti, ai licenziamenti, alle provo­
cazioni padronali e governative. 

I telegrammi che si ammuc­
chiano sui tavoli della Federa­
zione Comunista non riguardano 
soltanto la provincia di Cagliari; 
poche ore fa da Sassari è giunta 

la notizia che le sinistre hanno 
strappato ai d. e. 11 comuni. Sono 
notizie ancora frammentarie, 
spesso soltanto poche parole per 
annunciare una vittoria, per con­
fermare un successo. Telegrammi, 
trilli di telefono. Ogni foglietto 
giallo, ogni trillo è una conferma, 
è un nuova grande condanna che 
i sardi hanno inflitto domenica 
al governo ed alle forze che lo 
sostengono. 

ANTONIO l'ERRIA 

Un democristiano 
vota per un morto 

BENEVENTO. 27 — Nel comune 
di Castc lveneie tale Michele Si-
niucola di Pasquale, accompagnata 
dal sindaco d. e , ha votato per un 
morto di nome Donato Meoli fu 
Giovanni. Il nominativo del Meoli 
risultava p r e ^ o il comune di Gi 
cardia S. Framonte. Il s iniccola è 
stato denunciato alla Pretura. 

RISPETTO ALLE ELEZIONI DEL 3 GIUGNO 1951 

I voti delle sinistre aumentati 
in tutte le province siciliane 

Stdki comuni strappati alla Democrazia Cristiana nella zona occidentale — La grande 
vittoria nelle Madonie — Li Causi ha avuto a Palermo il maggior numero.di preferenze 

Il compesno Velio Spano Se-
g-retarìo regionale del P.C.I. 

in Sardegna 
tfatmosfera apocalittica del 18 
aprile, messi in atto all'ultima 
ora dal dirigenti d. e., i brogli 
(a Cagliari risultano non conse­
gnati ben 3.000 certificati eletto­
rali, il che significa che il 5 per 
aento dei cagliaritani non ha vo­
lato perchè il comune d. e. non 
gliene ha dato le possibilità), gli 
annullamenti di schede (ad Igle­
sias ne sono state annullate 
1.537), il terrorismo religioso, le 
distribuzioni di pacchi di pasta e 
di conserva, hanno fatto falli­
mento. La barca delle speranze 
d. e. è naufragata sullo scoglio 
del verdetto popolare di condan­
na. Le cifre sono eloquenti più 
di qualsiasi argomento. 

/ dati a Cagliari 
.Ecco la provincia di Cagliari: 
.i dati relativi alle elezioni in 

tO collegi provinciali (gli unici 
complessivi finora conosciuti) ci 
dicono che le sinistre — che il 
18 aprile avevano ottenuto 74.236 
voti — hanno mantenuto le po­
sizioni conquistate alle elezioni 
regionali del 1949, vale a dire 
lianno ottenuto 111.777 voti (il 
aompuio è suscettibile di un au­
mento sensibile nel complesso dei 
voti comunali); la D.C., che il 18 
aprile aveva ottenuto 148.424 voti, 
è calata paurosamente anche ri­
spetto alle elezioni regionali del-
F8 maggio. Domenica i candidati 
della concentrazione governativa 
comprendente d. e , monarchici, 
alberali, u. q. e un movimento di 
mutilati e di invalidi, hanno ot­
tenuto 98.767 voti. L'8 maggio la 
D. C , r u . Q. e i liberali avevano 
avuto 105.421 voti. Se conside­
riamo che questa volta i d. e. si 
sono presentati insieme a can­
didati monarchici, si può facil­
mente costatare che la frana non 
é solo paurosa nei confronti del 
18 aprile ma è anche notevole ri­
spetto all'8 maggio. 

In sostanza quello che è avve­
nuto in altre parti d'Italia, dove 
ta D. C. nelle amministrative del 
*l-'52 ha perduto voti rispetto 
al 18 aprile ma ne ha riconqui­
stati una certa percentuale rispet-

70 sui 91 comuni dell'Umbria 
conquistati dalle forze popolari 

Tutti i grossi centri ulte sinistre — // 64 per cento dei noti alle lisie popolari a Terni 
ed il 5/ per cento a Perugia — Vittoria in 54 collegi su 56 nelle elezioni provinciali 

TERNI, 27 — Un forte successo 
elettorale delle forze popolari um­
bre era atteso, ma i risultati han­
no superato agni più ottimistica 
previsione. Perugia, il capoluogo 
della regione, ha visto trionfar e 
le forze di sinistra col 51r,c; Ter­
ni proletaria ha dato col 64';» dei 
voti il primato elettorale alle l i ­
ste comunista «• socialista tra tutti 
i capoluoghi di provincia dell'in­
tero Paese. 

Nei 16 contimi con più di 10.000 
abitanti, 15 sono stati conquistati 
dal le l i l l e comuniste, socialiste e 
indipendenti di sinistra: Foligno, 
Spoleto, Città di Castello. Gubbio, 
Orvieto, Todi, Narni. Amelia, Mar-
sciano, Castiglion de Lago, Um-
bcrtide. Magione. Gualdo Tadino. 
sono i nomi di questi grossi centri. 
Soltanto ad Assisi un esercito di 
3.000 ecclesiastici ha potuto a gran 
fatica far pesare la bilancia in 
favore del blocco dei partiti gover­
nativi. 70 dei 91 comuni sono sta­
ti conquistati dalle forze popolari. 

La D.C. ed i suoi alleati hanno 
dovuto registrare in Umbria un 
arretramento elettorale che in mol­
ti centri assume l'aspetto *li un 
crollo vero e proprio: a Perugia 
la D.C. è passata dai 21.815 voti 
del 18 aprile a 13.318; nella pro­
vincia di Terni D.C., P.R.I., P.L.l. 
e P.S.D.I hanno perduto il 35% dei 
voti raccolti il 18 aprile. Ben 34 
dei 36 collegi provinciali di tutta 
la regione sono stati conquistati 
dalle forze popolari. 

Pur non essendoci ancora Per­
venuti i risultati definitivi delia 
intera provincia di Perugia per le 
elezioni provinciali abbiamo ormni 
la certezza che in Umbria i can 
didati comunisti, socialisti e demo­
cratici ad essi collegati hanno ot­
tenuto oltre il 52To dei suffragi. 
Nella provincia di Terni questa 
percentuale è del 56,66 c'r. 

Questi pochi dati, presi a caso ira 
quelli che ci giungono continua­
mente, testinioiKdno in modo ine­
quivocabile quanto sia forte ed im­
portante l'ulteriore balzo in aranti 
fatto m questi ultimi anni dai par 
titi della classe operaia e dal mo­
vimento democratico in Umbria 
Molte sono le ragioni che hanno 
concorso al luminoso successo ot­
tenuto da tutti gli strati produttivi 
dell'Umbria, ma non può esservi 
dubbio sul fatto che il principale 
elemento del nostro successo va ri­
cercato nel carattere unitario de­
mocratico ? nazionale che i partiti 

ad imprimere allu loro azione di 
questi anni. La strenua difesa degli 
interessi economici e sociali delle 
masse popolari p iù larghe: la co­
stante attività svolta dalle ammini­
strazioni comunali democratiche a 
favore dell'intera popolazione, l'a-

ione sindacale per il Piano del 
lavoro e In rinascita dell'Umbria, 
la nitPUMI attività svolta in difesa 
della pace, della costituzione re­
pubblicana e del benessere popola­
re. il carattere largo e distensivo 
impresso a tutta la nostra «rione 
costituiscono gli elementi principali 
sui quali occorre concentrare la 
nostra attenzione per comprendere 
quali sono i motivi del grande suc­
cesso elettorale delle forze popo­
lari in Umbria. 

Il forte successo che abballilo con­
seguito in queste elezioni, ci riem­
pie di gioia, non di superbia; oggi 
come ieri la nostra mano è tesa 
lealmente verso coloro che sono 
ancora lontani da noi, che milita­
no in organizzazioni diverse alle 
nostre e che tuttavia aspirano co­
me noi al progresso della regione 

ALBERTINO MASETTI 

L'avanzata 
in Calabria 

CATANZARO, 27. — Già sulla 
base de i dati ancora incomplet i 
finora pervenuti da tutte l e zone, 
possono essere fatte a lcune impor 
tanti considerazioni. Queste elezio 
tu amministrat ive hanno segnato 
un ulteriore passo in avanti del 
movimento popolare e i loro ri­
sultati rappresentano una forte 
erosione de l l e posizioni d.c. de l 18 
aprile. La caratteristica d e l l e ele­
zioni in Calabria è però data dal 
fatto che qui i fascisti non sono 
riusciti ad avere successi d i rilie 
vo in nessuna provincia. E' s igni­
ficativo in proposito il successo o t 
tenuto dal le forze popolari proprio 
nella zona della tanto s trombaz­
zata riforma agraria: qui e s se h a n ­
no conquistato comuni come Spez­
zano Sila. Selico, Spezzano A l b a ­
nese. Pedace. Cassano, Corigliano, 
San Giovanni in Fiore, tanto per 
citarne solo alcuni fra i più im­
portanti.. ' 

Anche nella zona del crotonese, 
oltre Melissa, sono stati riconqui­
stati quei comuni dove attraverso 
minacce e promesse l'Ente Sila 
aveva tentato inuti lmente di spez­
zare il movimento contadino per 
la conquista de l la terra. Citian. 
alcuni di questi Comuni, conser­
vati dalle amministrazioni popola­
ri. Ca^abona, San Nicola del l 'Alto, 
Roccadineto, Isola Caporizzuto, 
Strongoli. Savel l i , tutti nomi di 
paesi che la propaganda d.c. in 
questi ultimi tempi citava sovente 
come tolti al la influenza d e l m o ­
vimento di rinascita. Ma non ba­
sta: o l tre ai comuni conservati alla 
amministrazione popolare, numero­
si sono quelli strappati al la D.C. 

Ne citiamo solo alcuni fra i più 
importanti: Cropati, Sersale, P e -
tilia Policastro, Cotrone, Soverato. 

A Cosenza su 11 comuni superio­
ri ai 10 mila abitanti ne abbiamo 
conquistati 6, e 45 comuni infe­
riori ai 10 mila abitanti. S u 86 co ­
muni nella provincia di Reggio, ne 
abbiamo conquistati 34 di cui 16 
strappati alla d e. 

RICCARDO LONGONE 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 27. — Il quadro d e ­
finitivo dei risultati delle elezioni 
del 25 maggio ultimato nella taida 
sera di ieri, non solo conferma la 
solidità del lo schieramento delle 
forze democratiche sicil iane, che 
ovunque hanno mantenuto le posi­
zioni raggiunte nel le .scorse elezio­
ni del 3 giugno 1951, ma segna un 
deciso e sensibile progiesso . Il leg­
gero aumento di voti sbandierato 
dalla D.C è il frutto di alcuni spo­
stamenti avvenuti all'interno del 
blocco i eazionario. Un caso per 
tutti: a Bagheria la D.C. ha supe­
rato di 3000 voti i risultati del 3 
giugno assorbendo interamente i 
voti dei monarchici , liberali, so ­
cialdemocratici , lepubblicani che 
avevano ottenuto rispettivamente 
1189 voti. 804. 790, 119. 

Complessivamente a Palermo, 
nei 57 comuni in citi sono state pre­
sentate le liste di Rinascita, le tor­
te democratiche hanno ottenuto 
13.550 voti in più del 3 giugno 1951. 
senza contare i 3200 voti della lista 
di Federico II capeggiata dall'on.le 
Ettore Cipolla 

A Messina 
Negli 87 comuni della provincia 

di Messina (capoluogo compreso), 
dove si è votato domenica scorsa, 
il 3 giugno 1951 le s inistre avevano 
riportato un totale di 57.500 voti . 
Nei medes imi 87 comuni le s inistre 
hanno ottenuto quest 'anno u n t o ­
tale di 71.404 voti con un guadagno 
netto di 13.904 voti . In totale le s i ­
nistre hanno riconquistato 4 co­
muni dei 10 amministrati dal le for­
ze democratiche; tutti questi c o ­
muni, tranne due, erano ammini ­
strati con gest ione commissariale. 
Le s inistre hanno inoltre conqui­
etato e x novo 11 comuni . Global­
mente pertanto i comuni diretti 
dalle forze di 6inibtra in provincia 
di Messina assommano a 15. Essi 
sono i seguent i : AH Marina. Anti i -
lo. S. Piero Patti , Picarra. F lore-
fita, Naso, Sinagra. Tortorigi, P i -
raino. Tripi. s . Teodoro, Capizzi, 
S. Filippo del Mela, Letoianni e 
Pagliara. 

In tutta la provincia di Catania, 
compreso il capoluogo, nel 1951, 
nelle elezioni regionali , le forze del 
Blocco del Popolo raccolsero 104.251 
voti- Ora. in queste elezioni am­
ministrative, in tutta la provincia 
di Catania, compreso il capoluogo, 
le forze popolari hanno raccolto 
111.676 voti registrando un guada­
gno netto di 7425 voti . 

Nel Trapanese il progresso è s ta ­
to sens ibi le : circa 7 mila voti . L o 
stesso è avvenuto in provincia di 
Agrigento ed Enna. 

Dal 18 aprile a oggi 
Rispetto al 18 aprile 1948 le forze 

democratiche nel Palermitano s o ­
no pa.ssati dai 63.900 voti del 18 apri­
le ai 102.000 del 3 giugno '51 ai 
116.000 di oggi. Indice, questo , non 
solo di consolidamento ma di s i cu ­
ri progressi . Ben 16 sono i comuni 

TUTTA LA CITTA' IN FESTA PER LA SFOLGORANTE VITTORIA 

Mille lampade illuminavano a giorno 
l'antica Torre di Ferrara democratica 
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Il Sindaco, Luisa Balboni, ha vegliato fino all'alba per vedere il tricolore sul Comune 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FERRARA, 27 — Il popolo, i de­
mocratici hanno vinto. Essi hanno 
riconquistato i Comuni e conqui­
stata la Provincia. Hanno ovunque 
fatto un pasto avanti, senza mezzi 
termini, senza dare il -minimo adito 
a dubbi o ad incertezze, hanno ri­
confermato la loro fiducia nel pro­
gramma di rinascita. Essi hanno 
saputo scegliere fra la politica e 
l'odio, la divisione e gli insulti se­
minati dai clericali v • parenti r, e 
la calma positiva e costruttiva del-
la pol'tica dei candidati del popolo. 

In redazione, dalle 19 di lunedi 
elle 5 di martedì, è stato un con­
tinuo afflusso di cittadini deside­
rosi di sapere, e quando non c'era 

comunista e socialista sono riusciti nulla di nu..vc, pcc-czhi dt essi si 

sono seduti sulle nostre sedie, sugli 
angoli dei nostri tavoli, o per terra 
ton le spalle al muro, per atten­
dere pazientemente il nuovo trillo 
di telefono dalla provincia o da 
Milano, per ricevere e dare i rari 
risultati. 

Siamo usciti tutti dalla redazio­
ne dopo le 5: eravamo già certi 
che le forze del popolo, della rina­
scita, avevano riconquistato a gran­
de maggioranza ti Comune di Fer­
rara e che le liste del «Castello» 
e del « Trattore » avevano fatto il 
loro trionfale ingresso al Castello 
Estense, sede della Provincia. 

La città rimase addormentata an­
fora per uii'o.u. Con gli operai 
clie p ig iarono sui pedali per rag­
giungere i cantieri e le officine, ci 
mettemmo in strada anche noi; le 
copie dell 'Unità andarono « ruba. 

Le elezioni amministrative a Napoli 
( • • • t i a i t t l o M dalla p r i M eaglna) 

Vincere indietro le forze di avan­
guardia della classe operaia, i la­
boratori, i contadini, «li intellet­
tuali uniti nelle file del Partito 
comunista. 

Miliardi addirittura, in una cit­
tà povera come Napoli, sono stati 
gettati da monarchici e da cleri-

• cali ad un solo fine: impedire 
l'avanzata delle forze popolari. 
Qggi la lista del Vesuvio, la lista 
del PCI, da sola ha conquistato 
più dei voti che il 18 aprile ebbe 
tutto intero il fronte democratico 
popolare. Essi furono allora cir­
ca S8 mila- I voti al Vesuvio 
•ano oggi a Napoli, essi solo 108 
mila, tre volte, ed ancora molto 
più dei voti che i comunisti napo­
letani ottennero nelle prime ele­

di partiti politici ai suoi alleati. 
I socialdemocratici hanno perdu­
to ben più che diecimila voti e 
sono indietro di circa cinquemila 
voti rispetto al solo movimento 
della rinascita. Lo stesso risul­
tato conseguito dai liberali napo­
letani, che avevano affrontato 
questa campagna elettorale con 
la presunzione di un grande suc­
cesso. oltre che essere povero in 
sé, supera di appena ottomila 
voti la lista del Pino, segno sicu­
ro anche questo che in questa 
ultima sono le giovani forze nuo­
ve dei ceti intellettuali e onesta­
mente produttivi di Napoli. Ri­
spetto all'affermazione degli in­
dipendenti di sinistra ì simboli 
dei partiti affiancati alla D.C. 
appaiono già come fiori appas­
siti. 

Insieme coti questo dato fonda-1 Ma l'avanzata, delle forze de-

rntale, un altro si rileva subito:|n>ocrattche non e soltanto a Na-
successo del Movimento indi- P°K il fatto più importante 

pendente della Rinascita. Basta 
considerare le cifre degli alleati 
della D C per rendersene conto. 
La politica clericale non eoodan-
pa soltanto il p a r t i t o d i D e Ga-
apaxi a pei dare m quattro anni 
g Ifapoli metà della 
BM fa pardare parataa la 

Na 
e 

eerto di questa competizione e-
tetlorale. Essa è confermata dalle 
notizie che l'una dopo l'altra 
giungono e dalla provincia di 
Napoli a dalle altre della Cam­

ita a daDa Lucania. In tutte 
ai rileva questa marcia in 

delle conquiste precedenti e gua­
dagna sempre nuove posizioni. 
E* questo fatto, irrefutabile, e 
del quale essi non osano dare 
notizie sui loro giornali, quello 
che tradisce il nervosismo ed un 
sentimento di impotenza anche 
in coloro che oggi sbandierano 
vittorie in questo o quel capo­
luogo o collegio o comune. In 
provincia di Napoli fino ad ieri 
le forze popolari amministravano 
solo sei comuni. Questo numero 
oggi si è triplicato. Non sono an­
cora noti tutti i dati della pro­
vincia di Napoli, ma senza dub­
bio la misura della avanzata po­
polare non è minore in essa di 
quella già realizzata a Napoli. 
In alcune zone segna addirittura 
balzi in avanti, rispetto alle pre­
cedenti elezioni, da due a tre a 
quattro volte persino; e signifi­
cativo è che, anche in comuni 
già saldamente nelle mani del 
popolo, come in quello, ad esem­
pio di Torre Annunziata, queste 
elezioni abbiano visto crescere a 
milioni i voti delle sinistre. 

Così anche per tutta la Cam­
pania e la Lucania. In provincia 
di Salerno i primi risultati delle 
provinciali danno fià uà balio 

in avanti alle forze popolari di 
più che un terzo dei voti otte­
nuti il 18 aprile. Le sinistre sono 
passate da 65 a 98 mila voti con 
un aumento netto del 50*/«. La 
D.C. e i liberali sono caduti da 
236 mila a 11 mila voti con una 
perdita di 125 mila voti. Le de­
stre hanno conseguito un aumen­
to di 49 mila voti. Undici co­
muni sono stati conquistati dal 
popolo, e. fra essi, quelli di 
Eboli, di Battipaglia, di Nocera 
Inferiore. A Sarno le forze de­
mocratiche ed antifasciste ri­
spondono con queste cifre: 18 a-
prile: 2600 voti. Oggi 5.059. Ana­
loghi balzi in avanti sono regi­
strati nei collegi per le provin­
ciali di Scafati ed Angri, di No­
cera Inferiore, di Eboli. 

A Benevento — quella che un 
tempo era definita la roccaforte 
delle forze liberali — Fon. De 
Caro, presidente del PLI. è re­
stato ben 1500 voti indietro alle 
forze delia rinascita, che hanno 
raddoppiato i loro voti, passan­
do da 2000 a 5.090. In tutta la 
provincia i primi risultati delle 
provinciali dicono che le forze 
popolari hanno guadagnato più 
che diaciatiia voti 

In un attimo per le vie del cen­
tro si sparse la notizta della vitto­
ria popolare. 

Dopo poco una folla dt uomini e 
di donne incase il centro: gli occhi 
erano rivolti verso il grande qua­
dro esposto in piazza, dove erano 
pubblicate le cifre della vittoria. 
Ci si sorrideva, anche se scono­
sciuti l'un l'altro, ci si fermava a 
scambiare quattro chiacchiere, a 
commentare, giornale alla mano, i 
risultati delle altre province e re­
gioni d'Italia. 

Non un cittadino ferrarese ter: 
di qualunqtie tendenza o colore po­
litico, ha potuto astenersi dal di­
scutere la grande vittoria popolare. 

Alle 10.30 eravamo ancora in 
piazza a raccogliere le nostre pri­
me impressioni. Eravamo appog­
giali al tavolino di un caffè, quan­
do redemmo giungere il sindaco. 
prof.ssa Luisa Balboni. La complt-
mentammo per i risultati « sfar­
zosi » (come li ha chiamati un cit­
tadino) che ha ottenuto. 

i Sono stata tutta la notte in pie­
di, in Comune, a seguire lo svi­
luppo delle elezioni e lo spoglio 
delle schede. Casco già dal sonno, 
ma non andrò a casa fino a che 
non Vedrò sventolare sulla Torre 

dell'orologio la bandiera tricolore». 
In quel mentre t vessilli palpi­

tarono ai primi aliti di vento: fu­
rono investiti da una folata che li 
gonfiò e li distese. Mille, duemila, 
tante migliaia di sguardi sì leva­
rono verso la Torre, si appunta­
rono su quei simboli: pace, libertà, 
lavoro. 

Un caldo appassionato applauso 
rumoreggiò, si ingrandi scrosciante 
e riempi la piazza. Il sindaco ci 
strinse silenziosamente la • mano, •» 
colse rerso il Castello e si avviò 
verso casa. 

Ieri sera, alle 21, m piazzetta 
Municipale, hanno parlato, datant i 
a una massa di popolo, i compagni 
on. Vincenzo Cavallari, il sindaco 
prof.ssa Luisa Balboni, il compa­
gno Cattaui, segretario della Fede­
razione dei PSL e il capolista de­
gli indipendenti di sinistra. 

Il palazzo del Comune era illu­
minato a giorno da quasi un mi­
gliaio di lampade. Per le vie : 
ferraresi tripudiavano. Analoghe 
manifestazioni si sono sro l te In 
tutti i Comuni della provincia do­
ve le forze popolari si sono affer­
mate con grandiose vittorie. 

G l t J S E r r E COGLITORE 

I l Comune di Rieti 
conquistato dal popolo 

RIETI. 27. — TafU Rieti 
è in festa. La battaglia eletto­
rale, condotta dagli avver­
sari senza esclusione di colpi, si 
è temlBJa con ama schiacciante 
vfttaria delle force pepatati che 
hanno canqnistata la magglo-
ransa assolata al coniane e onci-
la relativa alla deputazione 
provinciale. 

Nel coniane di Rieti ha votato 
n 91 per cento degli elettori Ec­
ce I risaluti per i collegi pro­
vinciali. 

Prbno collegio: Sinistre 2914: 
D. C. 14M; MIS f t t : F U 198. 

Secante eonetio: Sinistre tS33. 
D C. 1JtS; M. f. I MI? 

Terzo collegio: Sinistre 3497: 
D. C. 1439; MIS 963; F U 258. 

Ecco i dati per il Conrane: 
Blocco di sinistra 9363 
Blocca di centro €t?8 
M. S. I. 2595 

I candidati di sinistra eletti al 
consiglio provinciale sano < se­
rventi: Anderlini, Colarieti, Fer-
roni. CarrassI. Coccia Franco, 
Pollastrini, Ch-ese. Pascasi, Do­
minici, FeflL 

Le farse popolari nanna ripor­
tato la vittoria in 14 Classili tra 
i più importanti della provincia 
coaqaistandonc tra smevl e pre­
cisamente: Antradaca, Forano e 
Grecete. 

the, nel le 5 Provincie occidentali 
sono fatati strappati a l le D.C. su un 
totale di 40. Tra di essi sono gros­
si e importanti centri come Mazza­
rino e Niscemi, in provincia di Cal-
tanissetta; I.conforte, Calascibetta, 
Centunpe . in piovinc ia di Enna; 
Ravanusa, Camastra. Grotte, in 
piovincia di Agrigento; Salemi. nel 
Trapanese; Polizzi, Ceraci . Rocca-
palumba. Castelbuono, in p i o v i n ­
cia di Palermo. A Calascibetta, 
tradizionale loccaforte della D.C. 
dove a capo della lista scudo-cro­
ciata si presentava l'on. D'Angelo. 
membro de! governo leg ionale , la 
Ilota di Rinascita ha ottenuto 1868 
voti conti o i 1384 della D C. 

Le preferenze a Li Causi 
L'alleanza ti a fascisti, e lencal i . 

monaichiei . icpubblicant, liberali. 
he da una pai te ha content i lo la 
conquista di alcuni comuni, dal ­
l'alti a non e valsa a fermare l'a­
vanzata del le forze democratiche 
che ovunque, come abbiamo detto, 
hanno migliorato le posizioni del 
3 giugno. A Lei-cara, in provincia 
di Palermo, le forze popolari da 
277 voti bono passate a 1692 con­
quistando la minoranza nel consi­
glio comunale con uno scarto di 
appena 100 voti dalla prima lista, 
capeggiata dal liberale on. Germa­
na, assessore regionale alla agri ­
coltura. La D.C. è stata completa­
mente estromessa dall 'amministra­
zione del la cosa pubblica. A Carini 
si registra u n aumento di 1200 voti , 
a Bagheria di 456 ecc. Di part ico­
lare r i l ievo la grande vittoria o t ­
tenuta nella zona de l feudo, ne l l e 
Madonie, dove ben 5 comuni sono 
stati strappati al le cricche cleri­
cali e mafiose. Compless ivamente . 
in provincia di Palermo, 6U 57 co ­
muni. le forze democratiche ne 
hanno conquistati 7 assicurandosi 
la minoranza in 30. Questa sera e o ­
no state rese note le preferenze 

ottenute dai vari candidati di P a ­
lermo. Il maggior numero dei suf­
fragi è andato al compagno Giro ­
lamo Li Causi, «e il cittadino pa ler ­
mitano che ha ottenuto il maggior 
numero dei voti » come lo ha d e ­
finito l'Ora del Popolo. Il compa­
gno Li Causi ha ottenuto ben 26.889 
voti dì prefe ienza. A Palermo alla 
lista Garibaldi sono toccati 14 s e g ­
gi. Tra gli eletti sono il compagno 
on. Pompeo Colaianni, J'on. Fran­
cesco Taormina, vice presidente 
del l 'Assemblea regionale, gli on.H 
Ausiel lo . Ramirez, Varvaio , Purpu-
ra, il socialdemocrat ico Sanfil ip-
po, ecc. 

Per la Usta di Federico II è s t a ­
to e let to l'on. Ettore Cipolla, pi imo 
pies idente del l 'Assemblea regiona­
le siciliana e pies idente del Comi­
tato del l 'Autonomia e Rinascita 
della Sici l ia. 

16 seggi sono stati assegnati alla 
D . C . 12 al MSI, 11 ai monarchici , 
2 al PSDI . due al fronte nazionale 
monarchico, 2 ai liberali. I repub­
blicani non hanno raggiunto il q u o ­
ziente. 

ALDO COSTA 

Passo di Di Vittorio 
presso Fon. Lucifredi 
Stamane alte 13 il compagno G i u ­

seppe Di Vittorio, accompagnato d a 
una delegazione del sindacato s ta­
tali aderente a l la CGIL, sì recherà 
al Viminale presso il sot tosegre­
tario on. Lucifredi al quale e spor­
rà le ragioni dell 'opposizione degl i 
statali a l la vent i lata «r i forma d e l ­
la burocrazia» , tendente ad as ser ­
vire i funzionari al potere e s e c u ­
tivo. 

Plfr/THO INGRAO Direttore 
Piero Clementi — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico O-E-SI&A. 

Via TV Novembre. 149 - Roma 

AVVISI SANI 

STROM 
IMI I lOt t 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe. Idrocele. Ernia 
Cara indolore e aenza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Tele». «1-9M . Ore *-tO - T e s t m 8-M 

DOTTOR 

DAVID STROM 
SPECIALISTA OfcRMATOLOCrO 
Cora indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. 34-591 . Ore 8-ZS - rest ivi t - U 

EflDOCRIHE 
Disfanzìoiii sessuali 

nervose endocrine 
Cure pre-post matrimoniali 
Gr. Wf. Dr . C. CARLETTI 

Consultazioni 9-12, 16-18 
Piazza Esquilino 12 - Roma 

Per informazioni gratuite scrivere 

SESSUOLOGIA 
DISFUNZIONI - ANOMALIE 

DEFICIENZE SESSUALI 
Gabinetto Medico 

Prof. DE BERNARDIS 
Ore 9 - 1 3 e 16-19 - Festivi 10-12 

Informazioni gratuite 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione) 

Doti. G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pel le 
eia Aronula. 29 Int. 1 — 8-1% 16-30 

*,'; MONACO 
Care leflelert n a i a * rsMeall 

FiBRItm VEKREE. SMECtlKU 
Chirurgia plastica - Pel i* -
V. Salarla, 72 . Ora S - » 

S-12 . Tel. (P. FATO 

Sorprendenti rapidissimi effetti 
con la nuovissima elettroterapia 

R a l D a e R <"• artritiche, 
a™ •••**T«Pei sim reumatiche, lom­
baggini, sciatica, sinusite, annessiti , 
prostatiti, ulcere tronche) e con la spe­
ciale terapia di - s B J à aT^BslsTll 
sintossicante dei •|aa.•i•A -^•fJ¥^B? , 

INTESTINALE 
dimagrante regolarizzante funzioni 
fegato, stomaco, intestino, stlttcbez-
za ribelle, acne, obesità, ipertensione. 
Sorprendenti cure di ringiovanimento. 
Per prenotazioni telefono n. 474.SM 

Istituto clinico - Via 
Carlo Alberto 43 - Roma 

A MONTREUX 
non (H'plomatki ma ottontoiafri 

MONTREUX. 25 maggio 1952 
Il fluoro emerge nelle esposizioni 

come efficace profilattico delia carie. 
Si sono qui svolti i lavori scienti­

fici del 67" Congresso generale della 
Società Svizzera di Odontologia. 
avvenimento annuale d'importanza 
europea. Vi hanno partecipato stu­
diosi e pratici inglesi, francesi, i ta ­
liani. tedeschi, olandesi, austriaci. 
oltre a numerosissimi svizzeri, fra 
I quali i clinici Vanotti di Losanna 
e Franceschetti di Ginevra, che han­
no trattato rispettivamente degli i so­
topi, cioè delle emanazioni radio­
attive in medicina e della genetica 
in stomatologia. 

Il Prof. Jeanneret. dell'Università 
di Berna e il Prof. Palazzi dell'Uni­
versità di Milano e Pavia, a loro 
volta, hanno trattato. - sotto due di­
versi punti di vista, la profilassi della 
carte a mezzo del fluoro. 

Dall'esposizione dei due oratori e 
dalle successive discussioni, è risul­
tato. per dati scientifici positivi soste­
nuti da autorevoli scienziati, che l'ap­
plicazione locale del fluoro, diretta 
sui denti, non solo è la più efficace 
profilatticamente, ma elimina anche 
rutti i passibili inconvenienti che 
possono derivare dall'assunzione del 
fluoro a mezzo di acque potabili fluo­
rizzate, pur cosi largamente diffuse 
in America. La dimostrazione della 
efficacia locale del fluoro è stata 
data da studi compiuti a mezzo di 
paste dentifricie sperimentali conve­
nientemente fluorate. 

MoMo interessante anche la comu­
nicazione del Prof. Haupl di D u s ­
seldorf. sulla inabilità patologica dei 
denti, quella del Prof. Schmuziger 
di Zurigo sul cancro della bocca e 
quella del Prof. Ott di Berna sugli 
antibiotici. -
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